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Nel cuore della qua-
resima, tra il 12 e il 
27 marzo, il vicario 

generale, mons. Martino 
Zagonel, ha fatto un viag-
gio in Brasile: «Il vescovo 
Corrado – ci spiega – mi 
aveva incaricato di passare 
qualche giorno nella dio-
cesi di Livramento per in-
contrare il nuovo vescovo, 
dom Vicente de Paula Fer-
reira, e per condividere 
qualche gioia e fatica qua-
resimale con don Marco 
Dal Magro, nostro prete 
“fidei donum” in quella 
diocesi. Dom Vicente è un 
missionario redentorista e 
dal 15 aprile dello scorso 
anno è vescovo della dio-
cesi di Livramento in sosti-
tuzione del “nostro” dom 
Armando Bucciol. Proprio 
con lui, la  diocesi di Vitto-
rio aveva avviato, nell’otto-
bre del 2019, un progetto 
missionario di scambio tra 
chiese. A distanza di quasi 
cinque anni occorreva fare 
una verifica “in loco” sulla 
utilità e bontà del progetto. 
Una verifica di questo in-
terscambio missionario 
era già stata avviata nei 
mesi scorsi, giusto? 
«Sì, la nostra diocesi, attra-
verso una seduta del consi-
glio presbiterale avvenuta 
il 6 settembre del 2023 e 

poi ripresa il 20 novembre, 
aveva avviato già la verifi-
ca. Vi erano presenti i due 
protagonisti (don Marco e 
don Nicivaldo De Olivera) 
e Maria Grazia Salmaso, 
responsabile del nostro Uf-
ficio missionario. Dalla ve-
rifica è risultato che l’ini-
ziativa dello scambio tra le 
chiese ha contribuito a 
promuovere lo spirito e 

l’apertura missionaria nel-
la nostra Chiesa, soprat-
tutto attraverso il regolare 
racconto dell’esperienza 
missionaria da parte di 
don Marco, facilitata 
dall’uso dei social, in parti-
colare con “Il diario di don 
Marco”, iniziativa realizza-
ta in collaborazione con La 
Tenda Tv. Anche i viaggi in 
Brasile e in Italia di gruppi 
di giovani hanno incre-
mentato lo scambio». 
Quali altri aspetti con-
creti erano emersi dalla 
verifica? 
«Dal consiglio presbiterale 
è uscito l’orientamento di 

continuare e rafforzare 
l’iniziativa almeno per un 
certo congruo numero di 
anni e il vescovo Corrado 
ha ribadito la volontà di in-
viare, al termine del servi-
zio di don Marco, un altro 
sacerdote, purché accetti 
volentieri e non sia da solo 
ma accompagnato. Nella 
verifica era emersa anche 
la necessità di sentire la di-
sponibilità della diocesi di 
Livramento a continuare il 
progetto: per questo, pri-
ma del mio viaggio, al ve-
scovo Vicente fu inviata 
una relazione sulla verifica 
avvenuta». 
In Brasile, hai potuto co-
noscere meglio dom Vi-
cente. Che vescovo è? 
«Sì, ho trascorso tre giorni 
con lui. È un giovane ve-
scovo di 54 anni, comuni-
cativo, con una buona do-
se di umorismo, molto im-
pegnato nella pastorale so-
ciale, in particolare 
nell’area della ecologia in-
tegrale. Quando lo incon-
trai – era venerdì 15 marzo 
– nella sua abitazione a Li-
vramento, era riunito con 
un gruppo di laici per av-
viare i primi passi di un 
gruppo interdiocesano di 
lavoro impegnato sul te-
ma. Fui accolto con grande 
apertura di cuore. Conver-

sammo a lungo nel pome-
riggio di venerdì e volle che 
il sabato mattina, alle 7, 
partecipassi al suo pro-
gramma radiofonico “La 
voce del Vescovo”, in una 
radio locale, per parlare in-
sieme, già da subito e in 
pubblico, sul progetto di 
interscambio. Mons. Vi-
cente ha uno spirito mis-
sionario e di apertura alla 
mondialità e, nella Confe-
renza episcopale brasilia-
na, ha un incarico ufficiale 
legato all’area della pasto-
rale integrale». 
E per quanto riguarda lo 
scambio tra diocesi, che 
cosa pensa? 
«Dom Vicente ha voluto 
che ci incontrassimo con 
tre preti diocesani per ra-
gionare insieme sul pro-
getto di interscambio: don 
Gilberto, vicario Generale, 
don Gonçalo, rappresen-
tante del clero, e don Juci-
mar, vicario per la pastora-
le. Il Vescovo ha voluto che 
richiamassi l’idea del pro-
getto e il suo sviluppo e che 
comunicassi i contenuti 
della verifica fatta a Vitto-
rio Veneto. Nello scambio 
è risultata la chiara volontà 
di dare continuità alla co-
sa, avvertendo tuttavia la 

necessità di coinvolgere 
maggiormente nel proget-
to l’insieme della diocesi di 
Livramento: per questo è 
stato deciso che nel mese 
di aprile si facciano due in-
contri, uno del consiglio 
presbiterale, l’altro del con-
siglio pastorale, coinvol-
gendo in essi, come è stato 
fatto a Vittorio Veneto, i 
due preti direttamente in-
teressati, cioè don Marco e 
don Nicivaldo. Il vescovo 
Vicente ha anche ribadito 
la volontà di venire in Ita-
lia, assieme a due preti, per 
conoscere la nostra diocesi 
e confermare ufficialmen-
te la continuità del proget-
to. Ha indicato il mese di 
ottobre come periodo 
ideale per questa visita». 
E i giorni passati con don 
Marco? 
«Sono stati giorni di… la-
voro quaresimale: visita al-
le comunità, predicazione, 
confessioni. Ho goduto 
dell’ospitalità di un confra-
tello – don Marco – impe-
gnato con generosità nel 
servizio missionario e cor-
risposto dalla stima e 
dall’affetto del vescovo, dei 
confratelli e della sua gen-
te». 

Alessio Magoga

IL VICARIO GENERALE A LIVRAMENTO 

L’interscambio 
proseguirà

Il prossimo autunno  
il vescovo Vicente 
sarà a 
Vittorio Veneto 
per conoscere 
la nostra diocesi

A MAGGIO  
LA PRIMA 
GIORNATA 
MONDIALE  
DEI BAMBINI 

“Saluto con affetto i 
bambini di varie 

parti del mondo venuti a 
ricordare che il 25 e il 26 
maggio la Chiesa vivrà la 
prima Giornata mon-
diale dei bambini 
(Gmb). Grazie! Invito 
tutti ad accompagnare 
con la preghiera il cam-
mino verso la prima 
Giornata mondiale dei 
bambini e ringrazio 
quanti stanno lavorando 
per prepararla. E a voi, 
bambine e bambini, di-
co: vi aspetto. Abbiamo 
il sogno della vostra 
gioia, del vostro deside-
rio di un mondo miglio-
re, un mondo in pace. 
Preghiamo, fratelli e so-
relle, per i bambini che 
soffrono per le guerre. 
Sono tanti in Ucraina, in 
Palestina, Israele, in al-
tre parti del mondo, in 
Myanmar. Preghiamo 
per loro e per la pace!”. 
Queste le parole pro-
nunciate da papa Fran-
cesco nel corso del Regi-
na Coeli del 14 aprile in 
piazza san Pietro. Ad 
ascoltare il messaggio 
del Santo Padre un cen-
tinaio di bambini, molti 
dei quali provenienti dai 
Paesi più martoriati dal-
la guerra, accompagnati 
da padre Enzo Fortuna-
to, coordinatore della 
Gmb. 
Sono già diverse decine 
di migliaia le prenota-
zioni per partecipare al 
grande evento di sabato 
25 e domenica 26 mag-
gio a Roma.

Uno dei compiti pasto-
rali che caratterizza la 

vita del diacono è quello 
svolto nell’ambito della Ca-
ritas: parrocchiale, forania-
le o diocesana. 
È questo un compito pieno 
di significato poiché incar-
na l'essenza stessa della dia-
conia, ossia del servizio agli 
altri.  
Essere un diacono in Cari-
tas è molto più di un sem-
plice incarico o di una atti-
vità di volontariato, esso è 
un impegno di vita dedica-
to al sostegno e all'assisten-

za dei più deboli e bisogno-
si della società.  
Attraverso un servizio che 
unisce spirito di sacrificio, 
umanità e amore fraterno, i 
diaconi in Caritas si pongo-
no come punto di riferi-
mento e fonte di speranza 
per coloro che si trovano in 
situazioni di reale difficol-
tà.  
La diaconia, radicata nella 
tradizione cristiana fin dai 
suoi albori, trova nella Ca-
ritas un terreno fertile per 
esprimersi pienamente. I 
diaconi infatti, consacrati al 
servizio di Dio e della co-
munità, abbracciano la 
missione di Gesù, che si è 
identificato con i più picco-

li e i più deboli.  
In Caritas, questa missione 
si traduce in azioni concre-
te che mirano a lenire le 
sofferenze umane e a pro-
muovere la dignità e il be-
nessere di ogni persona.  
Una delle caratteristiche 
distintive del servizio del 
diacono in Caritas è la sua 
prossimità agli emarginati 
e agli esclusi; attraverso vi-
site domiciliari, incontri di 
ascolto e assistenza diretta, 
egli si fa vicino a coloro che 
vivono ai margini della so-
cietà, offrendo non solo 
aiuto materiale, ma anche 
conforto e sostegno spiri-
tuale.  
La sua presenza dona spe-

ranza e dignità a chi si tro-
va in situazioni di fragilità e 
talora anche di disperazio-
ne.  
Nel servizio in Caritas ci si 
impegna poi nella promo-
zione di iniziative e proget-
ti volti a combattere le cau-
se strutturali della povertà 
e dell'esclusione sociale.  
Collaborando con altri vo-
lontari, operatori sociali e 
istituzioni locali, si cerca di 
creare così un ambiente più 
inclusivo e solidale, in cui 
ogni individuo possa rea-
lizzare appieno il proprio 
potenziale umano e socia-
le.  
La formazione del diacono 
in Caritas è un processo 

IL SERVIZIO DEI DIACONI IN CARITAS 

Prossimità agli emarginati

continuo che integra cono-
scenze spirituali, sociali e 
pratiche. Oltre allo studio 
delle Sacre Scritture e della 
dottrina sociale della Chie-
sa, il diacono si forma an-
che sulle dinamiche socio-
economiche e culturali che 
influenzano la vita delle 
persone, soprattutto in si-
tuazioni di vulnerabilità.  
Questa preparazione gli 
consente di intervenire con 

competenza e sensibilità.  
Qui il diacono cerca di vi-
vere la sua missione di es-
sere “servo dei servitori di 
Dio”, seguendo l’esempio di 
Gesù che si è fatto servo 
per amore.  
È un grande impegno che 
arricchisce spiritualmente 
chi lo vive. 
Naturalmente questo è un 
impegno che riguarda ogni 
cristiano, ma nella comuni-
tà il diacono lo fa come mi-
nistro ordinato, con il pre-
ciso compito, cioè, di ri-
chiamare tutti a questa di-
mensione irrinunciabile 
della vita cristiana. Egli 
dunque non solo vive la ca-
rità, rappresentando una 
testimonianza vivente 
dell'amore di Dio per ogni 
persona, ma anche la pro-
muove e la sostiene, facen-
do crescere in tal senso la 
chiesa tutta. 

Mario Cenedese,  
diacono

Mons. Martino Zagonel, il vescovo Vicente e don Marco Dal Magro

DOMENICA 28 APRILE 

Il Papa a Venezia
Tre tappe segneranno la 

visita di papa Francesco 
a Venezia domenica 28 
aprile: la casa di reclusione 
femminile della Giudecca, 
dove Francesco visiterà an-
che il Padiglione vaticano 
per la Biennale, poi l’incon-

tro con i giovani in Campo 
della Salute e la messa in 
piazza San Marco. 
Di buon mattino Francesco 
sarà alla casa di reclusione 
femminile dove incontrerà 
le detenute e si intratterrà 
con ciascuna di loro. Suc-

cessivamente inaugurerà – 
nella chiesa di S. Maria 
Maddalena delle Converti-
te – l’esposizione “Con i 
miei occhi”, realizzata in 
collaborazione con il Dipar-
timento dell’amministra-

zione penitenziaria del Mi-
nistero della  giustizia. 
Di seguito è previsto il tra-
sferimento del Santo Padre 
sul Campo della Salute – 
davanti alla omonima basi-
lica - per dialogare, alle 10, 

con i giovani del 
Patriarcato di Ve-
nezia ed una rap-
presentanza dei 
giovani delle Dio-
cesi del Triveneto 
(tra loro anche un 
gruppo di diocesa-
ni guidati da don 

Lorenzo Barbieri). 
Dalla Salute il Santo Padre 
si trasferirà poi in piazza 
San Marco accompagnato 
dai giovani attraverso un 
ponte galleggiante realizza-
to da Punta della Dogana al-

la zona dei Giardinetti Reali 
per l’evento culminante del-
la visita alla città di Venezia: 
la celebrazione della messa. 
L’eucarestia avrà inizio alle 
11 davanti alla basilica di 
San Marco, concelebranti i 
vescovi del Triveneto. È 
prevista e sarà organizzata 
la partecipazione di 9mila 
persone, 7.500 delle quali 
sedute in piazza San Marco 
e mille 500 in piedi in piaz-
zetta San Marco. Al termi-
ne della messa il Papa visite-
rà privatamente la basilica.


